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1. FONTI NORMATIVE ED ADEMPIMENTI 
I TEMI DELLA TRASPARENZA E DELLA INTEGRITÀ DEI COMPORTAMENTI NELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE APPAIONO 

SEMPRE PIÙ URGENTI, ANCHE IN RELAZIONE ALLE RICHIESTE DELLA COMUNITÀ INTERNAZIONALE (OCSE, CONSIGLIO 

D’EUROPA, ECC.). 
PIÙ IN GENERALE LA PREVENZIONE E LA REPRESSIONE DELLA CORRUZIONE SONO STATE OGGETTO DELLA CONVENZIONE 

DELL'ORGANIZZAZIONE DELLE NAZIONI UNITE ADOTTATA NELL'OTTOBRE DEL 2003, E RATIFICATA CON LA LEGGE 116 DEL 

2009, E DELLA CONVENZIONE PENALE SULLA CORRUZIONE FATTA A STRASBURGO NEL GENNAIO 1999, E RATIFICATA CON 

LA LEGGE 110 DEL 2012. 
LA LEGGE 190/2012 HA PREVISTO L'ADOZIONE DI UNA SERIE DI MISURE DI CONTRASTO DEL FENOMENO DELLA 

CORRUZIONE NELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI FRA CUI I PIANI DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE, STRUMENTI ATTI 

A DIMOSTRARE COME L’ENTE SI SIA ORGANIZZATO PER PREVENIRE EVENTUALI COMPORTAMENTI NON CORRETTI DA PARTE 

DEI PROPRI DIPENDENTI. LA LEGGE HA PREVISTO CHE ANCHE I COMUNI SI DOTINO DI TALI PIANI ATTI A PREFIGURARE 

SPECIFICHE MISURE DI PREVENZIONE CHE RICADONO IN MODO INCISIVO SULL’ORGANIZZAZIONE E SUI RAPPORTI DI LAVORO. 
LA LEGGE N. 190/2012 HA PREVISTO, ALL’ART. 1 COMMA 60, CHE ENTRO CENTOVENTI GIORNI DALLA 
DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA STESSA, FOSSERO RAGGIUNTE INTESE IN SEDE DI CONFERENZA UNIFICATA IN 
MERITO AGLI SPECIFICI ADEMPIMENTI DEGLI ENTI LOCALI, CON L'INDICAZIONE DEI RELATIVI TERMINI, 
NONCHÉ DEGLI ENTI PUBBLICI E DEI SOGGETTI DI DIRITTO PRIVATO SOTTOPOSTI AL LORO CONTROLLO, VOLTI ALLA 
PIENA E SOLLECITA ATTUAZIONE DELLE DISPOSIZIONI DALLA STESSA LEGGE PREVISTE. 
IN PARTICOLARE CON RIGUARDO: 
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A) ALLA DEFINIZIONE, DA PARTE DI CIASCUNA AMMINISTRAZIONE, DEL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA 

CORRUZIONE, A PARTIRE DA QUELLO RELATIVO AGLI ANNI 2013-2015; 
B) ALL'ADOZIONE, DA PARTE DI CIASCUNA AMMINISTRAZIONE, DI NORME REGOLAMENTARI RELATIVE ALL'INDIVIDUAZIONE 

DEGLI INCARICHI VIETATI AI DIPENDENTI PUBBLICI; 
C) ALL'ADOZIONE, DA PARTE DI CIASCUNA AMMINISTRAZIONE, DEL CODICE DICOMPORTAMENTO IN LINEA CON I PRINCIPI 

SANCITI RECENTEMENTE DAL D.P.R. N. 62/2013. 
__ 
_ 
TALE INTESA È INTERVENUTA IL 24 LUGLIO 2013, E HA PREVISTO L’OBBLIGATORIETÀ PER TUTTI GLI ENTI 
DELL’ADOZIONE DEL PIANO ANTICORRUZIONE ENTRO IL 31 GENNAIO 2014. IL COMUNE HA GIÀ ADOTTATO IL PIANO NEL 

2013 E POSTO IN ESSERE UNA SERIE DI AZIONI CHE VERRANNO DESCRITTE DI SEGUITO CHE HANNO PORTATO ALLA 

IMPLEMENTAZIONE DEL PRESENTE PIANO  
NEL 2013 SONO STATI ADOTTATI COME COSTOLE DELLA LEGGE ANTICORRUZIONE E NEL NOVERO DELLE MODIFICHE DALLA 

STESSA INTRODOTTE ALCUNE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE DESTINATE AD INCIDERE SULLE ATTIVITÀ DEGLI ENTI TERRITORIALI: 
__ IL D.P.C.M. 16.01.2013 DI ISTITUZIONE DEL COMITATO INTERMINISTERIALE PER LA PREVENZIONE E IL CONTRASTO 

DELLA CORRUZIONE E DELL'ILLEGALITÀ NELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE; 
__ IL D.LGS. N. 33 CON IL QUALE SI SONO RIORDINATI GLI OBBLIGHI DI PUBBLICITÀ E TRASPARENZA DELLE PUBBLICHE 

AMMINISTRAZIONI; 
__ IL DECRETO LEGISLATIVO N. 39 FINALIZZATO ALL’INTRODUZIONE DI GRIGLIE DI INCOMPATIBILITÀ NEGLI INCARICHI 

"APICALI" SIA NELLE AMMINISTRAZIONI DELLO STATO CHE IN QUELLE LOCALI (REGIONI, PROVINCE E COMUNI), MA ANCHE 

NEGLI ENTI DI DIRITTO PRIVATO CHE SONO CONTROLLATI DA UNA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE; 
__ IL D.P.R. N. 62 SUL CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI PUBBLICI CHE RAFFORZA I PRINCIPI DI TRASPARENZA 

E INTRODUCE SPECIFICI OBBLIGHI; 
__ IL D.P.C.M. 18.04.2013 ATTINENTE LE MODALITÀ PER L'ISTITUZIONE E L'AGGIORNAMENTO DEGLI ELENCHI DEI 

FORNITORI, PRESTATORI DI SERVIZI ED ESECUTORI NON SOGGETTI A TENTATIVO DI INFILTRAZIONE MAFIOSA, DI CUI 

ALL'ARTICOLO 1, COMMA 52, DELLA LEGGE 6 NOVEMBRE 2012, N. 190. L'ISCRIZIONE IN TALE ELENCO SODDISFA I 

REQUISITI PER L'INFORMAZIONE ANTIMAFIA E SI PONE COME EQUIVALENTE ALLA STESSA INFORMAZIONE PREFETTIZIA; 
__ LA DELIBERA DELLA CIVIT N. 72/2013 DI APPROVAZIONE DEL PIANO NAZIONALE ANTICORRUZIONE CHE CONTIENE GLI 

INDIRIZZI SUI CONTENUTI MINIMI DEL PIANO DEGLI ENTI PUBBLICI. 
 
. 

PREMESSA 

CON DELIBERE DI G.C. N. 41 DEL 14.05.2013 E N. 38 DEL 18.03.2014 È STATO APPROVATO IL PIANO TRIENNALE PER 

LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 2013-2016; 

 LA LEGGE 190/2012 RINVIAVA ALLE INTESE IN SEDE DI CONFERENZA UNIFICATA LA FISSAZIONE DEGLI ADEMPIMENTI E DEI 

TERMINI RISERVATI AGLI ENTI LOCALI PER LA STESURA DEL PIANO ANTICORRUZIONE: “ENTRO CENTOVENTI GIORNI DALLA 

DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, ATTRAVERSO INTESE IN SEDE DI CONFERENZA UNIFICATA DI CUI 

ALL'ARTICOLO 8 COMMA 1 DEL DECRETO LEGISLATIVO 281/1997, SI DEFINISCONO GLI ADEMPIMENTI, CON L'INDICAZIONE 

DEI RELATIVI TERMINI, DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO E DEGLI ENTI LOCALI, 
NONCHÉ DEGLI ENTI PUBBLICI E DEI SOGGETTI DI DIRITTO PRIVATO SOTTOPOSTI AL LORO CONTROLLO, VOLTI ALLA PIENA E 

SOLLECITA ATTUAZIONE DELLE DISPOSIZIONI DELLA PRESENTE LEGGE, CON PARTICOLARE RIGUARDO: 

A) ALLA DEFINIZIONE, DA PARTE DI CIASCUNA AMMINISTRAZIONE, DEL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA 

CORRUZIONE, A PARTIRE DA QUELLO RELATIVO AGLI ANNI 2013-2015, E ALLA SUA TRASMISSIONE ALLA REGIONE 

INTERESSATA E AL DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA (OMISSIS)”. 
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IL RESPONSABILE PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE NOMINATO CON DECRETO SINDACALE N. DEL HA PROPOSTO IL PIANO 

PRIMA CHE SI FOSSERO CONCLUSE LE INTESE IN CONFERENZA UNIFICATA: UN PIANO DINAMICO CHE HA EVIDENZIATO LINEE 

GUIDA E OBIETTIVI DI INTERVENTO, STRUMENTO OPERATIVO CHE HA PERMESSO DI AVVIARE IL PERCORSO E ACCOMPAGNARE 

LE STRUTTURE VERSO UN PROCESSO DI CONSAPEVOLEZZA, LEGALITÀ SOSTANZIALE E BUONE PRASSI. 

 IL PIANO È STATO RIAPPROVATO CON MODIFICHE CON DELIBERA N.38 DEL 1803.2014 ED INTEGRATO CON IL 

PROGRAMMA PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITÀ E IL CODICE DI COMPORTAMENTO DELL’ENTE.  

 

L’AVVIO DEL LAVORO È STATO MOLTO IMPEGNATIVO: SI È PROCEDUTO, ATTRAVERSO TAVOLI INTERCOMUNALI DI LAVORO 

E CONFERENZA DI SERVIZIO FRA LE P.O. DEGLI ENTI DELLA SEGRETERIA CONVENZIONATA (BOFFALORA SOPRA TICINO, 

MARCALLO CON CASONE, OSSONA ) A CONDIVIDERE DEI PROTOCOLLI OPERATIVI DI MONITORAGGIO DEI PROCEDIMENTI, 

MAPPATURA DEL RISCHIO E DI AZIONI CORRETTIVE  E ALLA APPROVAZIONE DEL PIANO DI   FORMAZIONE DEL PERSONALE 

ADDETTO AI SETTORI PIÙ ESPOSTI. IL RISULTATO DEL LAVORO HA PORTATO ALL’ELABORAZIONE DELLE TAVOLE ALLEGATE AL  

PRESENTE PIANO QUALE PARTE INTEGRANTE E SOSTANZIALE. 

 IL PERCORSO FORMATIVO HA INTERESSATO PER L’ANNO 2014, PER SETTORI E AREE OMOGENEE TUTTI I DIPENDENTI DEI 

COMUNI INTERESSATI,CON GRANDE PARTECIPAZIONE DEL PERSONALE. SONO AGLI ATTI DEPOSITATI PRESSO LA SEGRETERIA 

COMUNALE IL PIANO FORMATIVO, I REPORT FORMAZIONE E GLI ELENCHI PARTECIPANTI. CONSIDERATA L’IMPORTANZA 

DELL’ASPETTO FORMATIVO SI RICHIEDE LO STANZIAMENTO DI IDONEEE RISORSE PER L’ANNO 2015 PER CONTINUARE E 

IMPLEMENTARE IL PERCORSO. 

UN ALTRO  IMPORTANTE RISULTATO CONSEGUITO PER UN’APPLICAZIONE SOSTANZIALE DELLA LEGGE 190/2012- AL FINE 

DI CREARE UNA STRUTTURA DI MAGGIOR CONTROLLO SULLE PROCEDURE DI GARA E DI FAVORIRE LA ROTAZIONE DEI 

FUNZIONARE ADDETTI- È STATA L’IMPLEMENTAZIONE DELLA CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA FRA I COMUNI DI 

BOFFALORA SOPRA TICINO E OSSONA, MARCALLO CON CASONE, DIVENTUTO UN ESEMPIO DI BEST PRACTISES NELLA ZONA 

:. HTTP://WWW.BOFFALORATICINO.IT/CENTRALE-UNICA-DI-COMMITTENZA.  

LA CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA, COORDINATA A ROTAZIONE DA UNA P.O. NOMINATA DAL RPC,  LAVORA IN 

STRETTA COLLABORAZIONE CON QUEST ULTIMO ED È DIVENTATA UNO DEGLI ELEMENTI DI MAGGIOR PRESIDIO E CONTROLLO 

SU TUTTE LE PROCEDURE DI ACQUISIZIONE DI BENI, SERVIZI E FORNITURE.  SONO STATI COSTITUITI DUE UFFICI 

INTERCOMUNALI:LPPL E AGSP. CIASCUN UFFICIO È COMPOSTO DALLE POSIZIONI ORGANIZZATIVE DELLE AREE 

INTERESSATE, CON UNA COMPOSIZIONE INTERCOMUNALE. AL FINE DI GARANTIRE LA TRASPARENZA DELLE PROCEDURE E IL 

RACCORDO CON IL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE È STATO INDIVIDUATO PER CIASCUN COMUNE 

IL PERSONALE AMMINISTRATIVO ADDETTO ALLA ARCHIVIAZIONE DEI PROCEDIENTI E ALL’INVIO AL RPC. PER QUANTO 

RIGUARDA L’ORGANIGRAMMA E IL FUNZIONAMENTO DELLA CUC SI RIMANDA ALLA DELIBERA DI GIUNTA COMUNALE DI 

APPROVAZIONE. I VERBALI DELLA CENTRALE UNCICA DI COMMITTENZA SONO CONSIDERATI A TUTTI GLI EFFETTI 

PROTOCOLLI OPERATIVI ED INTEGRANO IL PIANO DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE. 

ULTERIORE AZIONE CHE SI INTENDE IMPLEMENTARE, È QUELLA DELLA COSTITUZIONE DI UN UFFICIO INTERCOMUNALE PER I 

PROCEDIMENTI DISCIPLINARI: LA MATERIA DEI PROCEDIENTI DISCIPLINARI È STRETTAMENTE COLLEGATA ALLA PREVENZIONE 

DELLA CORRUZIONE E AL MONITORAGGIO DEI COMPORTAMENTI DIFFORMI AL CODICE DI COMPORTAMENTO, APPROVATO 

CON DELIBERAZIONE DI G.C. N. DEL CHE A TUTTI GLI EFFETTI È PARTE INTEGRANTE E SOTANZIALE DEL PRESENTE PIANO. 
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LA TERZIETÀ DELL’UFFICIO, CON LA PRESENZA DI ELEMENTI ESTERNI NE GARANTERIBBE MAGGIORMENTE L’EFFICIACIA 

DELL’AZIONE E L’IMPARZIALITÀ. . 

IL RPC, ORGANO TERZO, RISPETTO ALL’UFFICIO PROCEDIEMTNO DISCIPLINARI, PUÒ RICHIEDERE L’ATTIVAZIONE DEL 

PROCEDIMENTO IN TUTTI I CASI DI VIOLAZIONE DEL PRESENTE CODICE.    L’ESPERIENZA DELL’ANNO IN CORSO HA COMUNQUE 

DIMOSTRATO UN OTTIMO RACCORDO FRA UFFICIO PROCEDIMENTI DISCIPLINARI E RESPONSABILE PER LA PREVENZIONE 

DELLA CORRUZIONE 

 

 

RESTA  FERMA CONVINZIONE DEL RPC CHE SOLO IL PERSEGUIMENTO DELL’INTERESSE  COLLETTIVO E IL RADICAMENTO 

NEGLI OPERATORI DEL SENSO DELL’AGIRE PUBBLICO TUTELI  REALMENTE LE ASPETTATIVE PRIVATE E CONTRIBUISCA ALLA 

VALORIZZAZIONE DEL SISTEMA. 

SI RITIENE DI CONTINUARE A LAVORARE SU UN IDEA DI LEGALITÀ QUALE FATTORE CULTURALE : COME OGNI PROCESSO 

CULTURALE IL PERCORSO È LEGATO ALLA VALORIZZAZIONE DI ASPETTI NON SEMPRE CODIFICATI, SPESSO MINIMALI,  ALLA 

CAPACITÀ DI FARE SISTEMA E DI CREARE UN TUTTO ORGANICO. SOLO UN SISTEMA COESO E ORGANICO  CONSENTE ALLA 

STRUTTURA NEL SUO INSIEME DI AVERE COSCIENZA VIGILE. PER QUESTO MOTIVO LO SFORZO COMUNE, DEL RESPONSABILE, 
DEGLI AMMINISTRATORI, DELLE P.O. DOVRÀ ESSERE QUELLO DI RADICARE IL SENSO DELL’AGIRE PUBBLICO, COROLLARIO 

DEL PIANO, NELLA STRUTTURA E NELLA OPERATIVITÀ DELLA STESSA IN OGNI AMBITO E SETTORE. 

E’ NECESSARIO VESTIRE GLI ATTORI DEL PROCESSO PUBBLICO DI UN ABITO MENTALE CHE INFORMI TUTTO IL LORO OPERARE 

E CHE NE VALORIZZI L’ AGIRE IN UN MOMENTO CONNOTATO DA FORTE INSTABILITÀ E DA UN INARIDIMENTO  

MOTIVAZIONALE. 

IL PRESENTE PIANO, SULLA BASE DELLA POSITIVA ESPERIENZA AVVIATA, SI MUOVE SU  TRE BINARI FONDAMENTALI:  

� L’ASPETTO FORMATIVO E INFORMATIVO, CORRELATO AI CODICI DEONTOLOGICI DELLA PUBBLICA 

AMMINISTRAZIONE E AGLI ASPETTI NORMATIVI DELLE PROCEDURE PUBBLICHE 

� L’ASPETTO PROCEDURALE LEGATO ALLA MAPPATURA DEL RISCHIO E ALLA TRASPARENZA DEI PROCEDIMENTI 

� L’ASPETTO ORGANIZZATIVO LEGATO A UNA IDEA DI PERMEABILITÀ DELLE STRUTTURE, DI CONFRONTO ATTIVO, DI 

CONFERENZE DI SERVIZIO INTERCOMUNALI, DI CONTROLLI INCROCIATI, AVVALENDOSI DI TUTTO IL PERSONALE 

DELLA SEGRETERIA CONVENZIONATA, CHE FANNO RIFERIMENTO A UN UNICO RPC. 

IL  PIANO È INTEGRATO CON IL PIANO PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITÀ REDATTO DAL RESPONSABILE PER LA 

PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE IN COLLABORAZIONE CON IL RESPONSABILE DELLA TRASPARENZA 

 

 

 

ART 1 - INDIVIDUAZIONE DELLE ATTIVITÀ A PIÙ ELEVATO RISCHIO DI CORRUZIONE  

SI E PARTITI DALL’ASSUNTO CHE PER OGNI AREA SONO COMUNQUE RITENUTE ATTIVITÀ A PIÙ ELEVATO RISCHIO  I 

PROCEDIMENTI CHE RIGUARDANO: 

AUTORIZZAZIONI, CONCESSIONI, PERMESSI, LICENZE, IRROGAZIONE DI SANZIONI, VERIFICHE FISCALI E ISTITUTI DEFLATTIVI 

DEL CONTENZIOSO; 
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CONCESSIONE ED EROGAZIONE DI SOVVENZIONI, CONTRIBUTI, SUSSIDI, AUSILI FINANZIARI, NONCHÉ ATTRIBUZIONE DI 

VANTAGGI ECONOMICI DI QUALUNQUE GENERE A PERSONE ED ENTI PUBBLICI E PRIVATI; 

SCELTA DEL CONTRAENTE PER L’AFFIDAMENTO DI LAVORI, SERVIZI, FORNITURE, LOCAZIONI ATTIVE E PASSIVE, CONCESSIONE 

DI BENI E SERVIZI, TUTTE LE PROCEDURE SUCCESSIVE RELATIVE ALLA ESECUZIONE DEI CONTRATTI E AI RELATIVI COLLAUDI E 

LIQUIDAZIONI; 

CONCORSI E PROVE SELETTIVE PER L’ASSUNZIONE DI PERSONALE, COLLABORATORI, CONSULENTI. 

PER SINGOLE AREE SECONDO LA CLASSIFICAZIONE DEL BILANCIO E AVUTO RIGUARDO ALLA CONCRETA ORGANIZZAZIONE E 

ATTIVITÀ DEL COMUNE SI SONO INDIVIDUATI I SEGUENTI PROCESSI: 

FUNZIONI GENERALI DI AMMINISTRAZIONE, DI GESTIONE E DI CONTROLLO: 

UFFICIO TRIBUTI: VERIFICHE FISCALI E ISTITUTI DEFLATTIVI DEL CONTENZIOSO; 

UFFICIO PERSONALE: SELEZIONE DEL PERSONALE 

FUNZIONI DI POLIZIA LOCALE: 

POLIZIA MUNICIPALE = COMPITI DI VIGILANZA E VERIFICA DI PUBBLICA SICUREZZA. RISCOSSIONE SANZIONI 

POLIZIA COMMERCIALE E AMMINISTRATIVA = VERIFICHE ED ISPEZIONI PRESSO GLI ESERCENTI. 

FUNZIONI RIGUARDANTI LA GESTIONE DEL TERRITORIO, DELL'AMBIENTE, DELL’EDILIZIA PRIVATA E PUBBLICA: 

UFFICIO TECNICO: URBANISTICA E GESTIONE DEL TERRITORIO ATTIVITÀ DI RILASCIO DEI TITOLI ABILITATIVI ALL’EDIFICAZIONE 

(PERMESSI, DIA, SCIA), VERIFICHE ED ISPEZIONI DI CANTIERE, URBANISTICA NEGOZIATA (PIANI ATTUATIVI E PIANI 

INTEGRATI DI INTERVENTO), PIANIFICAZIONE URBANISTICA GENERALE ED ATTUATIVA. 

UFFICIO TECNICO = SCELTA DEL CONTRAENTE PER L’AFFIDAMENTO DI LAVORI, SERVIZI, FORNITURE, CON PARTICOLARE 

ATTENZIONE ALLE PROCEDURE “IN ECONOMIA”, APPROVAZIONE DI VARIANTI IN CORSO D’OPERA DI LAVORI, CONTABILITÀ 

FINALI, ATTIVITÀ DI MANUTENZIONE E SERVIZI CIMITERIALI. 

UFFICIO SERVIZI SOCIALI: EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA LOCALE E PIANI DI EDILIZIA ECONOMICO-POPOLARE = 

ASSEGNAZIONE DEGLI ALLOGGI- CONCESSIONI BENEFICI ECONOMICI.  

PER LA MAPPATURA DEL RISCHIO E LE AZIONI CORRETTIVE SI FA RIFERIMENTO AI PROTOCOLLI ALLEGATI AL PRESENTE PIANO. 

DI SEGUITO UNA DESCRIZIONE DEL PROCESSO CHE HA CONDOTTO ALLA ELABORAZIONE DEI PROTOCOLLI 

IN LOGICA DI PRIORITÀ SONO STATI SELEZIONATI I PROCEDIMENTI  CHE IN FUNZIONE DELLA SITUAZIONE SPECIFICA DEL 

COMUNE  PRESENTANO MAGGIORI RISCHI, CLASSIFICANDOLI IN RELAZIONE AL GRADO DI “PERICOLOSITÀ”  
IL RISCHIO È STATO ANALIZZATO NELLE  DUE DIMENSIONI: 
__LA PROBABILITÀ DI ACCADIMENTO, CIOÈ LA STIMA DI QUANTO È PROBABILE CHE IL RISCHIO SI MANIFESTI IN QUEL 

PROCESSO, IN RELAZIONE AD ESEMPIO ALLA PRESENZA DI UN FORTE GRADO DI  DISCREZIONALITÀ; 
__L’IMPATTO DELL’ACCADIMENTO, CIOÈ LA STIMA DELL’ENTITÀ DEL DANNO - MATERIALE O DI IMMAGINE - CONNESSO 

ALL’EVENTUALITÀ CHE IL RISCHIO SI CONCRETIZZI. 
L’INDICE DI RISCHIO SI OTTIENE MOLTIPLICANDO TRA LORO QUESTE DUE VARIABILI (PER OGNUNA DELLE QUALI SI È STABILITA 

CONVENZIONALMENTE UNA SCALA QUANTITATIVA).   
PER OGNUNO DEI PROCESSI MAPPATI COME “CRITICI” SONO STATE STABILITE DELLE  PROCEDURE SINTETICHE  CHE 

RENDONO EFFICACE L’AZIONE DI PREVENZIONE O DI CONTRASTO. MOLTE DELLE AZIONI SONO GIÀ STATE IMPLEMENTATE 

DURANTE LA COSTRUZIONE DEL PROCESSO  
 
LE PROCEDURE SONO POI IMPLEMENTATE DA QUANTO PRESCRITTO DAL CODICE DEONTOLOGICO DELL’ENTE APPROVATO 

CON ATTO DI GIUNTA. N. 28 DEL 18.02.2014. 
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ART. 2 – LA FORMAZIONE CONTINUA 

LA FORMAZIONE STABILE E L’INFORMAZIONE SUI DOVERI DEL PUBBLICO DIPENDENTE  RAPPRESENTANO EFFICACI 

STRUMENTI PER COSTRUIRE LA CULTURA DELLA LEGALITÀ  

IL RESPONSABILE PREDISPONE IL PIANO ANNUALE DI FORMAZIONE INERENTE LE ATTIVITÀ A RISCHIO DI CORRUZIONE. 
IL PIANO  FORMAZIONE  INDIVIDUA: 

I) LE MATERIE OGGETTO DI FORMAZIONE CORRISPONDENTI ALLE ATTIVITÀ INDICATE ALL'ART. 1 DEL PRESENTE 

PIANO, NONCHÉ SUI TEMI DELLA LEGALITÀ E DELL'ETICA, DELLO SVILUPPO, DELLA DEMOCRAZIA,  
II) I DIPENDENTI, I FUNZIONARI CHE SVOLGONO ATTIVITÀ NELL'AMBITO DELLE MATERIE SOPRA CITATE; 
III) IL GRADO DI INFORMAZIONE E DI CONOSCENZA DEI DIPENDENTI NELLE MATERIE/ATTIVITÀ A RISCHIO DI 

CORRUZIONE; 
IV) LE METODOLOGIE FORMATIVE; 
V) IL MONITORAGGIO SISTEMATICO DELLA FORMAZIONE E DEI RISULTATI ACQUISITI. 

 
IL BILANCIO DI PREVISIONE ANNUALE DEVE PREVEDERE GLI OPPORTUNI INTERVENTI DI SPESA FINALIZZATI A GARANTIRE LA 

FORMAZIONE. 
 
AL FINE DI CONSEGUIRE OBIETTIVI DI RIDUZIONE DELLA SPESA E DI EFFICACIA ED EFFICIENZA IL RESPONSABILE SI ATTIVA PER 

L’ORGANIZZAZIONE DI MOMENTI FORMATIVI CONGIUNTI A LIVELLO SOVRACOMUNALE. 
 
IL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE, CON LA DEFINIZIONE DEL PIANO DI FORMAZIONE, ASSOLVE LA 

DEFINIZIONE DELLE PROCEDURE APPROPRIATE PER SELEZIONARE E FORMARE I DIPENDENTI DESTINATI AD OPERARE IN 

SETTORI PARTICOLARMENTE ESPOSTI ALLA CORRUZIONE (TERZO ULTIMO PERIODO COMMA 8, L. 190/2012). 
 
 

 

ART. 3 – INDICAZIONI METODOLOGICHE NELLA REDAZIONE E PUBBLICAZIONE  DEI PROVVEDIMENTI  

L’ATTENZIONE AL PROCEDIMENTO E ALLA REDAZIONE DEI PROVVEDIMENTI VA IMPRONTA A UN PRINCIPIO DI LEGALITÀ 

SOSTANZIALE. 

 

I PROVVEDIMENTI CONCLUSIVI DEVONO SEMPRE ESSERE MOTIVATI CON PRECISIONE, CHIAREZZA E COMPLETEZZA. LA 

MOTIVAZIONE È ELEMENTO ESSENZIALE DELL’ATTO E DEVE INDICARE I PRESUPPOSTI DI FATTO E LE RAGIONI GIURIDICHE CHE 

HANNO DETERMINATO LA DECISIONE DELL'AMMINISTRAZIONE, IN RELAZIONE ALLE RISULTANZE DELL'ISTRUTTORIA. 
PARTICOLARE ATTENZIONE VA POSTA NEL RENDERE IL PERCORSO CHIARO,TRASPARENTE, LEGITTIMO, FINALIZZATO AL 

PUBBLICO INTERESSE  ED INFORMATO AI PRINCIPI DI BUON ANDAMENTO E IMPARZIALITÀ DELLA AZIONE AMMINISTRATIVA. 
I PROVVEDIMENTI CONCLUSIVI DEL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO DEVONO RIPORTARE IN NARRATIVA LA DESCRIZIONE 

DEL PROCEDIMENTO SVOLTO, RICHIAMANDO TUTTI GLI ATTI PRODOTTI PER ADDIVENIRE ALLA DECISIONE FINALE. IN TAL 

MODO CHIUNQUE VIA ABBIA INTERESSE POTRÀ RICOSTRUIRE L’INTERO PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO, ANCHE 

VALENDOSI DELL’ISTITUTO DEL DIRITTO DI ACCESSO. 

DI NORMA OGNI PROVVEDIMENTO CONCLUSIVO PREVEDE UN MECCANISMO DI “DOPPIA SOTTOSCRIZIONE”, SIA DEL 

SOGGETTO ISTRUTTORE DELLA PRATICA, CHE DEL TITOLARE DEL POTERE DI ADOZIONE DELL’ATTO FINALE.  

TALE MODALITÀ VA OBBLIGATORIAMENTE ADOTTATA IN TUTTI I CASI IN CUI, PER IL LIMITATO ORGANICO A DISPOSIZIONE, 
NON SIA POSSIBILE LA “ROTAZIONE” DEL PERSONALE PREPOSTO ALLE ATTIVITÀ. 
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NEL CASO IN CUI PER MOTIVI ORGANIZZATIVI LA FIGURA DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO COINCIDA CON IL TITOLARE 

DI P.O., VANNO COMUNQUE INDICATE  LE SPECIFICHE PROFESSIONALITÀ CHE HANNO CONCORSO ALLA FORMAZIONE 

DELL’ATTO ( A TITOLO MERAMENTE ESEMPLIFICATIVO: RELAZIONE SOCIALE) 

NELLE PROCEDURE DI GARA O DI OFFERTA, ANCHE NEGOZIATA, OVVERO DI SELEZIONE CONCORSUALE O COMPARATIVA, VA 

INDIVIDUATO SEMPRE UN SOGGETTO TERZO CON FUNZIONI DI SEGRETARIO VERBALIZZANTE “TESTIMONE”, DIVERSO DA 

COLORO CHE ASSUMONO LE DECISIONI SULLA PROCEDURA CON L’ISTITUZIONE DELLA CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA 

INTERCOMUNALE ANDRÀ GARANTITA LA ROTAZIONE DELLE FIGURE DEI COMPONENTI DELLE COMMISSIONI  DI GARA. 

IL CRITERIO DI TRATTAZIONE DEI PROCEDIMENTI A ISTANZA DI PARTE È QUELLO CRONOLOGICO, FATTE SALVE LE ECCEZIONI 

STABILITE DA LEGGI E REGOLAMENTI. 

  

TRASPARENZA E CONTROLLO: AL FINE DI GARANTIRE LA MASSIMA TRASPARENZA DELL’AZIONE AMMINISTRATIVA E 

L’ACCESSIBILITÀ  AGLI ATTI DELL’AMMINISTRAZIONE, PER LE ATTIVITÀ A PIÙ ELEVATO RISCHIO, I PROVVEDIMENTI 

CONCLUSIVI IL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO DEVONO ESSERE ASSUNTI DI NORMA IN FORMA DI DETERMINAZIONE 

AMMINISTRATIVA O, NEI CASI PREVISTI DALL’ORDINAMENTO, DI DELIBERAZIONE, DECRETO OD ORDINANZA. 

LA PUBBLICAZIONE DELLE INFORMAZIONI RELATIVE AI PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI, NEL SITO INTERNET DEL COMUNE, 
COSTITUISCE IL METODO FONDAMENTALE PER LA TRASPARENZA AMMINISTRATIVA. OGNI P.O È RESPONSABILE DELLA 

PUBBLICAZIONE DEGLI ATTI SUL SITO  

DETERMINAZIONI, DECRETI, ORDINANZE E DELIBERAZIONI SONO  PUBBLICATE NEL TESTO INTEGRALE  ALL’ALBO PRETORIO 

ONLINE, QUINDI RACCOLTE NELL’OGGETTO E NELLA DATA DI ASSUNZIONE, IN UNA SPECIFICA SEZIONE DEL SITO WEB 

DELL’ENTE  A TEMPO INDETERMINATO. 

NELLA PUBBLICAZIONI CIASCUN RESPONSABILE AVRÀ CURA DI TRATTARE I DATI SENSIBILE SECONDO LE INDICAZIONI DEL 

GARANTE PER LA PRIVACY, IN MODO DA CONTEMPERARE L’INTERESSE PUBBLICO ALLA TRASPARENZA CON L’INTERESSE 

INDIVIDUALE ALLA RISERVATEZZA 

LE PRINCIPALI PROCEDURE INDICATE ALL’ART. 1 DEL PRESENTE PIANO, COSÌ COME INTEGRATE DAI PROTOCOLLI ALLEGATI  

CONTENGONO UNA SCHEDA DI TRACCIABILITÀ DEI PROCEDIMENTI PORTANTE L’INDICAZIONE DI TUTTI I SOGGETTI CHE 

HANNO TRATTATO LA PRATICA ( DAL RESPONSABILE DI P.O. AL SOGGETTO CHE HA MATERIALMENTE TRATTATO LA 

PRATICA). 

LA TRACCIABILITÀ È GARANTITA ANCHE ATTRAVERSO LA PROFILATURA DEGLI OPERATORI  IN TUTTI GLI AMBIENTI 

INFORMATICI IN USO 

NEL SISTEMA DEI CONTROLLI INTERNI IL SEGRETARIO TERRÀ CONTO DELLE INDICAZIONI DI CUI AL PRESENTE CAPITOLO. 

 

 

ART. 5 - I COMPITI DEL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

AL SEGRETARIO GENERALE, CONSIDERATO LA RILEVANZA DEI CONTROLLI INTERNI ATTRIBUITIGLI DAL D.L. 174/2012 E 

SUCCESSIVE MODIFICHE E INTEGRAZIONI, NONCHÉ CONSIDERATO I COMPITI ATTRIBUITI NELLA QUALITÀ DI RESPONSABILE 

DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE, NON DEVONO ESSERE  CONFERITI INCARICHI DIRIGENZIALI AI SENSI DELL'ART. 109 

DEL D. LGS. N. 267/2000, SALVO QUELLI INERENTI LE FUNZIONI DI CONTROLLO, DI TRASPARENZA E DI PARTECIPAZIONE, 
NONCHÉ QUANDO LO RICHIEDANO PARTICOLARI SITUAZIONI, PREFERIBILMENTE TEMPORANEA, OVE IL SINDACO RITENGA 

DI DOVER ATTRIBUIRE L'INCARICO AL SEGRETARIO GENERALE. 
 
IL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE: 

PROPONE IL PIANO TRIENNALE DELLA PREVENZIONE E LE EVENTUALI REVISIONI ANNUALI;  
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PROCEDE CON PROPRIO ATTO, SENTITE LE P.O,, ALLE AZIONI CORRETTIVE PER L'ELIMINAZIONE DELLE    CRITICITÀ;  
APPROVA ANNUALMENTE I PROTOCOLLI OPERATIVI PREDISPOSTI DALLE P.O; 
NOMINA ANNUALMENTE IL COORDINATORE DELLA CUC INTERCOMUNALE SECONDO UN CRITERIO DI ROTAZIONE 
SOTTOPONE ANNUALMENTE, IL RENDICONTO DI ATTUAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DELLA PREVENZIONE DELL'ANNO 

DI RIFERIMENTO AL CONTROLLO DEL NUCLEO DI VALUTAZIONE AI FINI DELLA VALUTAZIONE DELLE P.O; 
PRESENTA ANNUALMENTE ALLA GIUNTA ED AL CONSIGLIO COMUNALE UNA RELAZIONE DEL RENDICONTO DI 

ATTUAZIONE DEL PIANO DELL'ANNO DI RIFERIMENTO 
INDIVIDUA, PREVIA PROPOSTA DELLE P.O. COMPETENTI, IL PERSONALE DA INSERIRE NEI PROGRAMMI DI FORMAZIONE; 
APPROVA, IL PIANO ANNUALE DI FORMAZIONE, CON ESCLUSIVO RIFERIMENTO ALLE MATERIE INERENTI LE ATTIVITÀ A 

RISCHIO DI CORRUZIONE INDIVIDUATE NEL PRESENTE PIANO; 
ASSICURA UN PRINCIPIO DI ROTAZIONE NEL SETTORE DEGLI APPALTI, ATTRAVERSO  LA CENTRALE UNICA DI 

COMMITTENZA. IN PARTICOLARE, LE GARE UNICHE VENGONO AFFIDATI A FUNZIONARI DIVERSI. 
PUÒ AVVALERSI DEL SUPPORTO DELLE P.O. DEGLI ENTI ADERENTI ALLA SEGRETERIA CONVENZIONATA PER RENDERE PIÙ 

EFFICACE IL SISTEMA DEI CONTROLLI  
PROMUOVE GRUPPI DI LAVORO INTERCOMUNALI PER IL MONITORAGGIO DELLE AZIONI 

ART. 6 - I COMPITI DEI DIPENDENTI E RESPONSABILI DELLE POSIZIONI ORGANIZZATIVE 
 

a) TUTTI I DIPENDENTI SOTTOSCRIVONO  IL PIANO DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE  E CONCORRONO 

ALL'ATTUAZIONE CON RIFERIMENTO ALLE  COMPETENZE PREVISTE DALLA LEGGE , DAI REGOLAMENTI VIGENTI E 

DAI PROVVEDIMENTI ORGANIZZATIVI; ESSI DEVONO ASTENERSI, AI SENSI DELL'ART. 6 BIS LEGGE 241/1990, IN 

CASO DI CONFLITTO DI INTERESSI, SEGNALANDO TEMPESTIVAMENTE OGNI SITUAZIONE DI CONFLITTO. 

b) PER LA ATTUAZIONE DELLE ATTIVITÀ AD ALTO RISCHIO DI CORRUZIONE, LE PO PRESENTANO AL RESPONSABILE 

DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE, OVE NECESSARIO, ENTRO IL MESE DI OTTOBRE DI CIASCUN ANNO LA 

REVISIONE DEI PROTOCOLLI OPERATIVI ALLEGATI AL PRESENTE PIANO. IN TALE OCCASIONE RELAZIONANO AL 

RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE, SULLE ATTIVITÀ POSTE IN MERITO ALLA ATTUAZIONE 

EFFETTIVA DELLE REGOLE DI LEGALITÀ O INTEGRITÀ INDICATE NEL  PRESENTE PIANO 

c) I DIPENDENTI RELAZIONANO ALLA P.O CIRCA  IL RISPETTO DEI TEMPI PROCEDIMENTALI, INDICANDO, PER CIASCUN 

PROCEDIMENTO NEL QUALE I TERMINI NON SONO STATI RISPETTATI, LE MOTIVAZIONI IN FATTO E IN DIRITTO DI 

CUI ALL'ART. 3 DELLA LEGGE 241/1990, CHE GIUSTIFICANO IL RITARDO. LE P.O. INFORMANO 

TEMPESTIVAMENTE IL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE, IN MERITO AL MANCATO 

RISPETTO DEI TEMPI PROCEDIMENTALI 

d) LE P.O COLLABORANO CON IL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE NELLA REDAZIONE DEI 

PIANI FORMATIVI E INDICANO I DIPENDENTI DA INSERIRE NEI PROGRAMMI DI FORMAZIONE DI CUI AL COMMA XI 
LEGGE 190/2012; 

 
 
 

ART. 7 - COMPITI DEL NUCLEO DI VALUTAZIONE 
 
IL NUCLEO DI VALUTAZIONE SUPPORTA IL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE AI FINI DELLA CORRETTA 

APPLICAZIONE DEL PIANO DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE DA PARTE DEI DIRIGENTI; 
LA CORRESPONSIONE DELLA INDENNITÀ DI RISULTATO DEI RESPONSABILI DELLE POSIZIONI ORGANIZZATIVE, DEL 

SEGRETARIO GENERALE NELLA QUALITÀ DI RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE, CON RIFERIMENTO 

ALLE RISPETTIVE COMPETENZE, È DIRETTAMENTE E PROPORZIONALMENTE COLLEGATA ALLA ATTUAZIONE DEL PIANO 

TRIENNALE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE DELL'ANNO DI RIFERIMENTO;. 
IL PRESENTE ARTICOLO INTEGRA IL REGOLAMENTO SUI I CONTROLLI INTERNI E IL PIANO DELLA PERFORMANCE. 
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ART. 10 - NORME FINALI 
 
PER LE ATTIVITÀ INDICATE ALL'ART. 1 DEL PRESENTE REGOLAMENTO, SONO INDIVIDUATE LE SEGUENTI REGOLE DI LEGALITÀ 

O INTEGRITÀ: 

CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI DELL COMUNE; 

PIANO TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITÀ 

ATTUAZIONE DEI PROTOCOLLI OPERATIVI ALLEGATO AL PIANO REDATTI DAGLI UFFICI. 

CONFERENZA COMUNALE E INTERCOMUNALE DELLE P.O. PER IL MONITORAGGIO E IL MIGLIORAMENTO DELLE 

AZIONI  PREVISTE DAL PIANO 

PARTECIPAZIONE ALLE INIZIATIVE DI FORMAZIONE SULLA INTEGRITÀ, TRASPARENZA E LEGALITÀ PROGRAMMATE 

DAL RPC 

COORDINAMENTO RETE COMUNI CONTRO LE MAFIE DELL’OVEST - MILANO; 

ROTAZIONE DEI COMPONENTI INTERNI NELLE COMMISSIONI DI GARA NEI SETTORI PARTICOLARMENTE ESPOSTI 

ALLA CORRUZIONE, CON IL SUPPORTO DELLA CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA. LA ROTAZIONE NON SI APPLICA 

PER LE FIGURE INFUNGIBILI E PER QUELLE IL CUI SPOSTAMENTO PROVOCHEREBBE PROBLEMI OGGETTIVI DI 

CONTINUITÀ E DI BUON FUNZIONAMENTO DEI SERVIZI;  

 ATTIVAZIONE DEI PROCEDIMENTI DEL CONTROLLO DI GESTIONE, E MONITORAGGIO CON LA APPLICAZIONE DI 

INDICATORI DI MISURAZIONE DELL'EFFICACIA ED EFFICIENZA (ECONOMICITÀ E PRODUTTIVITÀ) LE ATTIVITÀ 

INDIVIDUATE DAL PRESENTE PIANO, QUALI A PIÙ ALTO RISCHIO DI CORRUZIONE; 

 POSSIBILITÀ DA PARTE DEL SEGRETARIO COMUNALE DI AVVALERSI A ROTAZIONE PER I CONTROLLI INTERNI DEL 

PERSONALE INDIVIDUATO NELL’AMBITO DEGLI ENTI ADERENTI ALLA SEGRETERIA CONVENZIONATA. 

 

PIANO TRIENNALE DELLA TRASPARENZA E DELLA 
INTEGRITA’ 
 
1. PREMESSA 
LA LEGGE 6 NOVEMBRE 2012, N. 190 “DISPOSIZIONI PER LA PREVENZIONE E LA REPRESSIONE DELLA CORRUZIONE E 

DELL’ILLEGALITÀ NELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE” HA FATTO DEL PRINCIPIO DI TRASPARENZA UNO DEGLI ASSI PORTANTI 

DELLE POLITICHE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE, E HA PREVISTO PER LE AMMINISTRAZIONI L’OBBLIGO DI ELABORARE 

I PIANI TRIENNALI DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE. LA LEGGE HA CONFERITO, INOLTRE, UNA DELEGA AL GOVERNO AI 

FINI DELL’ADOZIONE DI UN DECRETO LEGISLATIVO PER IL RIORDINO DELLA DISCIPLINA RIGUARDANTE GLI OBBLIGHI DI 

PUBBLICITÀ, TRASPARENZA E DIFFUSIONE DELLE INFORMAZIONI DA PARTE DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI. 
IN ATTUAZIONE DELLA DELEGA CONTENUTA NELLA LEGGE N. 190/2012 SOPRA CITATA, IL GOVERNO HA ADOTTATO IL 
D.LGS. N.33/2013 IN CUI, NEL RIBADIRE CHE LA TRASPARENZA È INTESA COME ACCESSIBILITÀ TOTALE DELLE 

INFORMAZIONI CONCERNENTI L’ORGANIZZAZIONE E L’ATTIVITÀ DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI, È STATO EVIDENZIATO 

CHE ESSA È FINALIZZATA ALLA REALIZZAZIONE DI UNA AMMINISTRAZIONE APERTA E AL SERVIZIO DEL CITTADINO. 
IL D.LGS. N.33/2013 È DI RILEVANTE IMPATTO SULL’INTERA DISCIPLINA DELLA TRASPARENZA. IL PROVVEDIMENTO HA 

COMPLESSIVAMENTE OPERATO UNA SISTEMATIZZAZIONE DEI PRINCIPALI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI, 
INTRODUCENDONE ANCHE DI NUOVI, E HA DISCIPLINATO PER LA PRIMA VOLTA L’ISTITUTO DELL’ACCESSO CIVICO (ART. 5). 
E’ INTERVENUTO SUI PROGRAMMI TRIENNALI PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITÀ, MODIFICANDO LA DISCIPLINA RECATA 
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DALL’ART. 11 DEL D.LGS. N. 150/2009, ANCHE AL FINE DI COORDINARE I CONTENUTI DEL PROGRAMMA CON QUELLI DEL 

PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DEL PIANO DELLA PERFORMANCE. IN PARTICOLARE, SONO STATI 

PRECISATI I COMPITI E LE FUNZIONI DEI RESPONSABILI DELLA TRASPARENZA E DEGLI OIV , È STATA PREVISTA LA CREAZIONE 

NELLA HOME PAGE DEL SITO INTERNET ISTITUZIONALE DEGLI ENTI DELLA SEZIONE «AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE», CHE 

SOSTITUISCE LA PRECEDENTE SEZIONE «TRASPARENZA, VALUTAZIONE E MERITO» PREVISTA DALL’ART. 11, C. 8, DEL D.LGS. 
N. 150/2009. IL DECRETO HA INOLTRE PRECISATO IL RAPPORTO FRA TRASPARENZA E RISERVATEZZA 
LA CIVIT CON DELIBERAZIONE N.50 DEL 4 LUGLIO 2013 HA REDATTO LE «LINEE GUIDA PER L’AGGIORNAMENTO DEL 

PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITÀ 2014-2016», CHE FORNISCONO LE PRINCIPALI INDICAZIONI 

PER LA REDAZIONE E L’AGGIORNAMENTO DEL PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITÀ E PER IL SUO 

COORDINAMENTO CON IL PIANO DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE PREVISTO DELLA CORRUZIONE PREVISTO DALLA 

LEGGE N. 190/2012, PER ILCONTROLLO E IL MONITORAGGIO SULL’ELABORAZIONE E SULL’ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA. 
QUESTO DOCUMENTO, REDATTO AI SENSI DELL’ART.10, DEL DECRETO LEGISLATIVO N. 33/2013 SULLA BASE DELLE 
LINEE GUIDA ELABORATE DALLA CIVIT IINDICA LE PRINCIPALI AZIONI E LE LINEE DI INTERVENTO CHE IL COMUNE DI INTENDE 

SEGUIRE NELL’ARCO DEL TRIENNIO 2014- 
2016 IN TEMA DI TRASPARENZA. 
 
2.3. OBIETTIVI DEL PROGRAMMA 
ATTRAVERSO IL PROGRAMMA E LA SUA CONCRETA ATTUAZIONE, L’AMMINISTRAZIONE INTENDE REALIZZARE I 
SEGUENTI OBIETTIVI: 
1. LA TRASPARENZA QUALE ACCESSIBILITÀ ALLE  PRINCIPALI INFORMAZIONI CONCERNENTI L'ORGANIZZAZIONE E L'ATTIVITÀ 

DELL’AMMINISTRAZIONE; 
2. LA PIENA ATTUAZIONE DEL DIRITTO ALLA CONOSCIBILITÀ CONSISTENTE NEL DIRITTO RICONOSCIUTO A CHIUNQUE DI 
CONOSCERE, FRUIRE GRATUITAMENTE, UTILIZZARE E RIUTILIZZARE DOCUMENTI, INFORMAZIONI E DATI PUBBLICATI 
OBBLIGATORIAMENTE; 
3. IL LIBERO ESERCIZIO DELL’ACCESSO CIVICO QUALE DIRITTO RICONOSCIUTO A CHIUNQUE DI RICHIEDERE 
DOCUMENTI, INFORMAZIONI E DATI OBBLIGATORIAMENTE CONOSCIBILI QUALORA NON SIANO STATI PUBBLICATI; 
4. L’INTEGRITÀ, L’AGGIORNAMENTO COSTANTE, LA COMPLETEZZA, LA TEMPESTIVITÀ, LA SEMPLICITÀ DI 
CONSULTAZIONE, LA COMPRENSIBILITÀ, L’OMOGENEITÀ, LA FACILE ACCESSIBILITÀ, LA CONFORMITÀ AGLI ORIGINALI DEI 
DOCUMENTI, DELLE INFORMAZIONI E DEI DATI PUBBLICI RELATIVI ALL’ATTIVITÀ ED ALL’ORGANIZZAZIONE 
AMMINISTRATIVA. 
GLI OBIETTIVI DI CUI SOPRA HANNO LA FUNZIONE PRECIPUA DI INDIRIZZARE L’AZIONE AMMINISTRATIVA ED I 
COMPORTAMENTI DEGLI OPERATORI VERSO LO SVILUPPO DELLA CULTURA DELLA LEGALITÀ E DELL’INTEGRITÀ NELLA 

GESTIONE DEL BENE PUBBLICO 
 
3. SOGGETTI COINVOLTI 
AL PROCESSO DI FORMAZIONE E DI ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA CONCORRONO SOGGETTI DIVERSI CIASCUNO DEI 
QUALI È CHIAMATO AD INTERVENIRE NELLE DIFFERENTI FASI DELLO STESSO PROCESSO: 
 
LA GIUNTA COMUNALE, SU PROPOSTA DEL RESPONSABILE DELLA TRASPARENZA, APPROVA ANNUALMENTE IL 
PROGRAMMA TRIENNALE DELLA TRASPARENZA E DELL’INTEGRITÀ ED I RELATIVI AGGIORNAMENTI. 
 
IL RESPONSABILE DELLA TRASPARENZA  INDIVIDUATO CON DECRETO SINDACALE HA IL COMPITO DI CONTROLLARE IL 

PROCEDIMENTO DI ELABORAZIONE E AGGIORNAMENTO DEL PIANO CURANDO IL COINVOLGIMENTO DELLE STRUTTURE 

INTERNE CUI COMPETE L'INDIVIDUAZIONE DEI CONTENUTI DELLO STESSO, NONCHÉ DI VIGILARE SULL'ADEMPIMENTO DA 

PARTE DELL'AMMINISTRAZIONE DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE E SULL'ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA. 
 IL RESPONSABILE DELLA TRASPARENZA COLLABORA CON IL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E LA 

SUA AZIONE È DA QUESTO COORDINATA E CONTROLLATA 
IL RESPONSABILE PER LA TRASPARENZA, HA IL COMPITO DI: 
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• SOVRAINTENDERE AL PROCEDIMENTO DI ELABORAZIONE E DI AGGIORNAMENTO DEL “PROGRAMMA 
TRIENNALE PER LA TRASPARENZA”; 
• SVOLGERE, CON CADENZA SEMESTRALE, UN’ATTIVITÀ DI MONITORAGGIO FINALIZZATA A GARANTIRE IL 
CORRETTO ADEMPIMENTO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE PREVISTI DALLA NORMATIVA VIGENTE, 
ASSICURANDO LA COMPLETEZZA, LA CHIAREZZA E L’AGGIORNAMENTO DELLE INFORMAZIONI PUBBLICATE. IL 
MONITORAGGIO VIENE EFFETTUATO MEDIANTE LA PREDISPOSIZIONE, CON CADENZA SEMESTRALE, DI 
APPOSITI REPORT ED EVENTUALMENTE ANCHE ATTRAVERSO INCONTRI CON I RESPONSABILI DEI SERVIZI; 
• SEGNALARE AL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE,AL SINDACO, AL NUCLEO DI VALUTAZIONE E 

ALL’AUTORITÀ NAZIONALE ANTICORRUZIONE EVENTUALI SIGNIFICATIVI SCOSTAMENTI (IN PARTICOLARE, I CASI DI MANCATO 

O RITARDATO ADEMPIMENTO 
DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE); 
• CONTROLLARE E ASSICURARE LA REGOLARE ATTUAZIONE DELL’ACCESSO CIVICO SULLA BASE DI QUANTO 
PREVISTO DALL’ART. 5 DEL D.LGS. 14.3.2013 N.33; 
• PREDISPORRE, CON CADENZA ANNUALE, UN REPORT DA INVIARE AL NUCLEO DI VALUTAZIONE, AI FINI DELLA 
SUA ATTIVITÀ DI VERIFICA E DI CONTROLLO SUL LIVELLO DI TRASPARENZA RAGGIUNTO DALL’AMMINISTRAZIONE 
E DI MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE SIA ORGANIZZATIVA, SIA INDIVIDUALE DEI 
DIRIGENTI RESPONSABILI DELLA TRASMISSIONE DEI DATI; 
• ASSUMERE, IN COLLABORAZIONE CON IL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE TUTTE LE INIZIATIVE 

UTILI A GARANTIRE UN ADEGUATO LIVELLO DI TRASPARENZA E SVILUPPO 
DELLA CULTURA DELL’INTEGRITÀ. 
 
 I RESPONSABILI DI P.O  CONSIDERATA  LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA DELL’ENTE, NON È POSSIBILE INDIVIDUARE UN 

UNICO UFFICIO PER LA RACCOLTA E LA GESTIONE DI TUTTI I DATI DA INSERIRE IN “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE”. 
PERTANTO COMPETE A CIASCUN RESPONSABILE DI AREA, RISPETTO ALLE MATERIE DI PROPRIA COMPETENZA, TRASMETTERE 

ALLA STRUTTURA INCARICATA, ALLE DIRETTE DIPENDENZE DEL RESPONSABILE PER LA TRASPARENZA,  L’INSERIMENTO DEI 

DATI E DELLA GESTIONE E REDAZIONE DEL SITO ISTITUZIONALE WEB TUTTI I DATI, ATTI, DOCUMENTI E PROVVEDIMENTI DA 

PUBBLICARE SUL SITO NELLA SEZIONE “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE”, SECONDO LE MODALITÀ E CONTENUTI DEFINITI 

DALLE NORMATIVE VIGENTI. 
SPETTA AI SINGOLI RESPONSABILI DI AREA DEFINIRE CON I PROPRI COLLABORATORI LE MODALITÀ, LA TEMPISTICA, LA 
FREQUENZA ED I CONTENUTI DEI DOCUMENTI E DEI DATI DA TRASMETTERE DI PROPRIA COMPETENZA. 
IL RESPONSABILE DI AREA TRASMETTE – ANCHE TRAMITE I RESPONSABILI DEI PROCEDIMENTI E I PROPRI COLLABORATORI, I 
DATI, GLI ATTI ED I DOCUMENTI DA PUBBLICARE, CONCORDANDO CON IL RESPONSABILE PER LA TRASPARENZA LE MODALITÀ 

OPERATIVE DELL’INSERIMENTO DEI DATI SUL SITO INTERNET 
ISTITUZIONALE. 
 
IL NUCLEO DI VALUTAZIONE, IL QUALE - AI SENSI DELL'ART. 44 DEL D.LGS. 33/2013 HA IL COMPITO DI 
VERIFICARE LA COERENZA TRA GLI OBIETTIVI PREVISTI NEL PROGRAMMA E QUELLI INDICATI NEL PIANO DELLA 
PERFORMANCE, VALUTANDO ALTRESÌ L'ADEGUATEZZA DEI RELATIVI INDICATORI. 
PIÙ PRECISAMENTE IL NUCLEO PROVVEDE A: 
• VERIFICARE LA COERENZA TRA GLI OBIETTIVI PREVISTI NEL “PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA” E 
QUELLI INDICATI NEL PIANO DELLA PERFORMANCE; 
• PROMUOVERE, VERIFICARE ED ATTESTARE L’ASSOLVIMENTO DEGLI OBBLIGHI DI TRASPARENZA, SECONDO 
QUANTO PREVISTO DALL’ART. 14, COMMA 4, LETT. G) DEL D.LGS. 27.10.2009 N. 150; 
• UTILIZZARE LE INFORMAZIONI E I DATI RELATIVI ALL’ATTUAZIONE DEGLI OBBLIGHI DI TRASPARENZA AI FINI 
DELLA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE SIA ORGANIZZATIVA, SIA INDIVIDUALE DEI 
DIRIGENTI RESPONSABILI DELLA TRASMISSIONE DEI DATI. 
 
4.1. IL SITO WEB ISTITUZIONALE 
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AI FINI DELL’APPLICAZIONE DEI PRINCIPI DI TRASPARENZA E INTEGRITÀ, L’ENTE HA DA TEMPO REALIZZATO IL SITO 
INTERNET ISTITUZIONALE WWW. 
 PER CONSENTIRE UNA AGEVOLE E PIENA ACCESSIBILITÀ DELLE INFORMAZIONI PREVISTE DALL’ART.9 DEL D.LGS. 
N.33/2013 SUL SITO WEB DEL COMUNE NELLA HOME PAGE, È RIPORTATA IN MASSIMA EVIDENZA 
UNA APPOSITA SEZIONE DENOMINATA “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” AL CUI INTERNO SONO CONTENUTI I 
DATI, LE INFORMAZIONI E I DOCUMENTI PUBBLICATI AI SENSI DELLA SOPRA RICHIAMATA NORMATIVA. 
LA SUDDIVISIONE DEI DATI PER CATEGORIE COSTITUISCE LA STRUTTURE DELLA PAGINA “AMMINISTRAZIONE 
TRASPARENTE”. LA PAGINA INIZIALE CONTIENE ESCLUSIVAMENTE LE CATEGORIE DI 1° LIVELLO (C.D. 
MACROCATEGORIE DA CIASCUNA MACROCATEGORIA SI ACCEDE ALLE CATEGORIE DI SECONDO LIVELLO (COLONNA 2 

DELL’ALLEGATO A) E DA QUESTE, ANCHE ATTRAVERSO APPOSITI LINK, AI DATI, DOCUMENTI, INFORMAZIONI PUBBLICATI. 
 
4.2 LA POSTA ELETTRONICA 
L’ENTE È,INOLTRE, DOTATO,DI POSTA ELETTRONICA ORDINARIA E CERTIFICATA. SUL SITO WEB, NELLA “HOME PAGE”, È 

RIPORTATO L’INDIRIZZO PEC ISTITUZIONALE E NELLE SEZIONI DEDICATE ALLE RIPARTIZIONI ORGANIZZATIVE SONO 
INDICATI GLI INDIRIZZI DI POSTA ELETTRONICA ORDINARIA DI CIASCUN UFFICIO, NONCHÉ GLI ALTRI CONSUETI RECAPITI 
 
4.3. L’ALBO PRETORIO ON LINE 
LA LEGGE N.69/2009 - PERSEGUENDO L’OBIETTIVO DI MODERNIZZARE L’AZIONE AMMINISTRATIVA MEDIANTE IL 
RICORSO AGLI STRUMENTI E ALLA COMUNICAZIONE INFORMATICA - RICONOSCE L’EFFETTO DI “PUBBLICITÀ LEGALE” 
SOLTANTO ALLE PUBBLICAZIONI EFFETTUATE SUI SITI INFORMATICI DELLE PA. 
L’ARTICOLO 32 DELLA SUDDETTA LEGGE DISPONE CHE “A FAR DATA DAL 1° GENNAIO 2010, GLI OBBLIGHI DI 
PUBBLICAZIONE DI ATTI E PROVVEDIMENTI AMMINISTRATIVI AVENTI EFFETTO DI PUBBLICITÀ LEGALE SI INTENDONO 
ASSOLTI CON LA PUBBLICAZIONE NEI PROPRI SITI INFORMATICI DA PARTE DELLE AMMINISTRAZIONI E DEGLI ENTI 
PUBBLICI OBBLIGATI”. 
L’AMMINISTRAZIONE HA ADEMPIUTO AL DETTATO NORMATIVO SIN DAL 1° GENNAIO 2010: L’ALBO PRETORIO È 
ESCLUSIVAMENTE INFORMATICO. IL RELATIVO LINK È BEN INDICATO NELLA HOME PAGE DEL SITO ISTITUZIONALE. 
COME DELIBERATO DA CIVIT, QUALE AUTORITÀ NAZIONALE ANTICORRUZIONE (LEGGE 190/2012), PER GLI ATTI 
SOGGETTI A PUBBLICITÀ LEGALE ALL’ALBO PRETORIO ON LINE, NEI CASI IN CUI TALI ATTI RIENTRINO NELLE CATEGORIE 
PER LE QUALI L’OBBLIGO È PREVISTO DALLE LEGGE, RIMANE INVARIATO ANCHE L’OBBLIGO DI PUBBLICAZIONE IN 
ALTRE SEZIONI DEL SITO ISTITUZIONALE, NONCHÉ NELL’APPOSITA SEZIONE “TRASPARENZA, VALUTAZIONE E MERITO”(OGGI 

“AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE”). GLI ATTI AMMINISTRATIVI SONO PUBBLICATI ALL’ALBO PRETORIO ON LINE NELLA 

LORO INTEREZZA (DELIBERE (15GG, DETERMINE 10GG , DECRET 15GG I, ORDINANZE 10GG). LA PUBBLICAZIONE DEGLI 

ATTI E DEI  DOCUMENTI DEVE AVVENIRE NEL RISPETTO DELLE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI. 
TERMINATO IL PERIODO DI PUBBLICAZIONE OBBLIGATORIA,  GLI ELENCHI DEGLI ATTI ASSUNTI CON INDICAZIONE 

DELL’OGGETTO E DELLA DATA VERRANNO  ARCHIVIATI IN UN’APPOSITA SEZIONE DEL SITO, IN MODO DA FACILITARE 

L’ACCESSO QUALIFICATO. GLI ARCHIVI SARANNO PUBBLICATI PER UN PERIODO DI CINQUE ANNI. 
 
5. QUALITA’ DELLE PUBBLICAZIONI 
L’ART. 6 D.LGS. 33/201 3 STABILISCE CHE “ LE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI GARANTISCONO LA QUALITÀ DELLE 
INFORMAZIONI RIPORTATE NEI SITI ISTITUZIONALI NEL RISPETTO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE PREVISTI DALLA 
LEGGE, ASSICURANDONE L'INTEGRITÀ, IL COSTANTE AGGIORNAMENTO, LA COMPLETEZZA, LA TEMPESTIVITÀ, LA 
SEMPLICITÀ DI CONSULTAZIONE, LA COMPRENSIBILITÀ, L'OMOGENEITÀ, LA FACILE ACCESSIBILITÀ, NONCHÉ LA 
CONFORMITÀ AI DOCUMENTI ORIGINALI IN POSSESSO DELL'AMMINISTRAZIONE, L'INDICAZIONE DELLA LORO 
PROVENIENZA E LA RIUTILIZZABILITÀ ”. 
IL COMUNE  PERSEGUE L’OBIETTIVO DI GARANTIRE LA QUALITÀ DELLE INFORMAZIONI PUBBLICATE ON 
LINE, NELLA PROSPETTIVA DI RAGGIUNGERE UN APPROPRIATO LIVELLO DI TRASPARENZA, NELLA CONSAPEVOLEZZA 
CHE LE INFORMAZIONI DA PUBBLICARE DEBBONO ESSERE SELEZIONATE, CLASSIFICATE E COORDINATE PER 
CONSENTIRNE LA REALE FRUIBILITÀ. 
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PER TALE RAGIONE LA PUBBLICAZIONE DI DATI, INFORMAZIONI E DOCUMENTI NELLA SEZIONE “AMMINISTRAZIONE 
TRASPARENTE” AVVIENE NEL RISPETTO DEI CRITERI GENERALI DI SEGUITO EVIDENZIATI: 
1) COMPLETEZZA : LA PUBBLICAZIONE DEVE ESSERE ESATTA, ACCURATA E RIFERITA A TUTTE LE UNITÀ 
ORGANIZZATIVE. 
2) AGGIORNAMENTO E ARCHIVIAZIONE : PER CIASCUN DATO, O CATEGORIA DI DATI , DEVE ESSERE INDICATA 
LA DATA DI PUBBLICAZIONE E, CONSEGUENTEMENTE, DI AGGIORNAMENTO. 
LA DECORRENZA, LA DURATA DELLE PUBBLICAZIONI E LA CADENZA TEMPORALE DEGLI AGGIORNAMENTI SONO 
DEFINITE IN CONFORMITÀ A QUANTO ESPRESSAMENTE STABILITO DA SPECIFICHE NORME DI LEGGE E, IN 
MANCANZA, DALLE DISPOSIZIONI DEL D.LGS. N. 33/2013. 
IL COMUNE PROCEDE ALL’ARCHIVIAZIONE DELLE INFORMAZIONI E DEI DATI O ALLA LORO ELIMINAZIONE SECONDO 
QUANTO STABILITO, CASO PER CASO, DAL D.LGS. 33/2013 O DA ALTRE FONTI NORMATIVE. 
3) DATI APERTI E RIUTILIZZO I DOCUMENTI, LE INFORMAZIONI E I DATI OGGETTO DI PUBBLICAZIONE OBBLIGATORIA 
SONO RESI DISPONIBILI IN FORMATO DI TIPO APERTO E SONO RIUTILIZZABILI SECONDO QUANTO PRESCRITTO DALL’ART. 
7 D.LGS. 33/2013 DALLE SPECIFICHE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE IVI RICHIAMATE, FATTI SALVI I CASI IN CUI 
L’UTILIZZO DEL FORMATO DI TIPO APERTO E IL RIUTILIZZO DEI DATI SIANO STATI ESPRESSAMENTE ESCLUSI DAL 
LEGISLATORE. 
4) TRASPARENZA E PRIVACY 
LA PUBBLICAZIONE DEGLI ATTI, DOCUMENTI, E/O INFORMAZIONI DEVE AVVENIRE NEL RISPETTO DELLE DISPOSIZIONIIN 

MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI, SECONDO QUANTO PREVISTO DAL D.LGS 30 GIUGNO 2003, N. 
196 AI SENSI DEGLI ARTT. 1, COMMA 2, E 4, COMMA 4, D.LGS. 33/2013: “ NEI CASI IN CUI NORME DI LEGGE O DI 

REGOLAMENTO PREVEDANO LA PUBBLICAZIONE DI ATTI O DOCUMENTI, LE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI PROVVEDONO A 

RENDERE NON INTELLEGIBILI I DATI PERSONALI NON PERTINENTI O, SE SENSIBILI O GIUDIZIARI, NON INDISPENSABILI RISPETTO 

ALLE SPECIFICHE FINALITÀ DI TRASPARENZA DELLA PUBBLICAZIONE ”.  
 
6. L’ORGANIZZAZIONE PER L’ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA 
 
6.1. SITO WEB ISTITUZIONALE - SEZIONE “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” – 
STRUTTURA 
LA TABELLA ALLEGATA AL DECRETO LEGISLATIVO N.33/2013 DISCIPLINA LA STRUTTURA DELLE INFORMAZIONI SUI SITI 
ISTITUZIONALI DELLE PA. IL LEGISLATORE ORGANIZZA IN SOTTO-SEZIONI DI PRIMO E DI SECONDO LIVELLO LE 
INFORMAZIONI, I DOCUMENTI ED I DATI DA PUBBLICARE OBBLIGATORIAMENTE NELLA SEZIONE «AMMINISTRAZIONE 
TRASPARENTE» DEL SITO WEB. LE SOTTO-SEZIONI DEVONO ESSERE DENOMINATE ESATTAMENTE COME INDICATO 
NELLA TABELLA 1 DEL DECRETO LEGISLATIVO N.33/2013. 
NEL SITO WEB ISTITUZIONALE DEL COMUNE NELLA HOME PAGE, È GIÀ STATA ISTITUITA IN MASSIMA 
EVIDENZA UNA APPOSITA SEZIONE DENOMINATA “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” AL CUI INTERNO SONO 
CONTENUTI I DATI, LE INFORMAZIONI E I DOCUMENTI PUBBLICATI AI SENSI DELLA NORMATIVA VIGENTE (ART. 9 DEL 
D.LGS. N.33/2013). 
TALE SEZIONE “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” DEVE ESSERE STRUTTURATA SULLA BASE DELLE INDICAZIONI 
CONTENUTE NELLA SUDDETTA TABELLA DEL DECRETO LEGISLATIVO N.33/2013 E DELLE LINEE GUIDA DI CIVIT “PER 
L’AGGIORNAMENTO DEL PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITÀ 2014-2016” (DELIBERA 
CIVIT N.50/2013). 
EVENTUALI ULTERIORI CONTENUTI DA PUBBLICARE AI FINI DI TRASPARENZA E NON RICONDUCIBILI A NESSUNA DELLE 
SOTTOSEZIONI INDICATE DEVONO ESSERE PUBBLICATI NELLA SOTTO-SEZIONE «ALTRI CONTENUTI» . 
NEL CASO IN CUI SIA NECESSARIO PUBBLICARE NELLA SEZIONE «AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE» 
INFORMAZIONI, DOCUMENTI O DATI CHE SONO GIÀ PUBBLICATI IN ALTRE PARTI DEL SITO, È STATO INSERITO, 
ALL'INTERNO DELLA SEZIONE «AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE», UN COLLEGAMENTO IPERTESTUALE AI CONTENUTI 
STESSI, IN MODO DA EVITARE DUPLICAZIONE DI INFORMAZIONI ALL'INTERNO DEL SITO DELL'AMMINISTRAZIONE. 
I COLLEGAMENTI IPERTESTUALI ASSOCIATI ALLE SINGOLE SOTTO-SEZIONI DEVONO ESSERE MANTENUTI INVARIATI NEL 



14 
 

TEMPO, PER EVITARE SITUAZIONI DI «COLLEGAMENTO NON RAGGIUNGIBILE» DA PARTE DI ACCESSI ESTERNI. 
TUTTI I DATI CONTENUTI NELLA SEZIONE “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” SONO LIBERAMENTE ACCESSIBILI SENZA 

NECESSITÀ DI REGISTRAZIONI, PASSWORD O IDENTIFICATIVI DI ACCESSO. 
CIVIT N.50 DEL 04/07/2013 (MATERIE SOGGETTE AD ESSERE IMPLEMENTATE): 
 
6.2. SITO WEB ISTITUZIONALE - SEZIONE “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” – TEMPI DI 
ATTUAZIONE 
IL DECRETO LEGISLATIVO 33/2013 NON DISCIPLINA ALCUN PERIODO TRANSITORIO PER PERMETTERE ALLE 

AMMINISTRAZIONI DI ADEGUARE I PROPRI SITI ISTITUZIONALI ALLE NUOVE PRESCRIZIONI NORMATIVE E PUBBLICARE 
33/2013 SONO VINCOLANTI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA NORMATIVA. 
IN OGNI CASO, SE È VERO CHE LA MAGGIOR PARTE DEI DATI E DEI DOCUMENTI PREVISTI DAL D.LGS. N.33/2013, 
 GIÀ DOVEVANO ESSERE PUBBLICATI SUI SITI ISTITUZIONALI IN FORZA DI PREVIGENTI DISPOSIZIONI (ABROGATE PROPRIO DAL 

DECRETO 33/2013), È PUR NECESSARIO PREVEDERE UN INTERVALLO TEMPORALE PER CONSENTIRE AGLI UFFICI DI 

ADATTARE IL SITO ALLE IMPOSTAZIONI RICHIESTE DALLA NUOVA NORMATIVA, OLTRE CHE A REPERIRE GLI ATTI, I DOCUMENTI 

E LE INFORMAZIONI CHE INVECE QUESTO OBBLIGO PRECEDENTEMENTE NON AVEVANO. 
MOLTE DELLE INFORMAZIONI PREVISTE SONO STATE PUBBLICATE E NEL CORSO DEL TRIENNIO IL SITO E LA PAGINA 
AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE VERRÀ COMPLETATA CON TUTTE LE INFORMAZIONI NECESSARIE. 
E’ STATA ISTITUITA GIÀ A PARTIRE DAL L 2013 UNA SPECIFICA SEZIONE CONTENENTE I TEMPI MEDI DI TUTTI I PROCEDIMENTI 

AMMINISTRATIVI CON LA MODULISTICA ALLEGATA. 
IL COMUNE HA POI PROVVEDUTO A PUBBLICARE LA RELAZIONE DI FINE MANDATO, IMPLEMENTATA CON UN’ATTENTA 

ANALISI CONTROLLO DI GESTIONE SU TUTTI PRINCIPALI SERVIZI EROGATI E SULLE OPERE PUBBLICHE 
 
IN LINEA INDICATIVA I PASSAGGI OPERATIVI GIÀ IN ATTO PER LA MESSA A REGIME SONO I SEGUENTI: 
1) COINVOLGIMENTO DEI RESPONSABILI DEI SETTORI E DEL PERSONALE DEGLI UFFICI, AL FINE DI ORGANIZZARE LA 
PUBBLICAZIONE DEI DATI; 
3) TRASFERIMENTO DELLE INFORMAZIONI GIÀ PRESENTI SUL SITO NELLE OPPORTUNE SOTTOSEZIONI. IN PARTICOLARE 
SI RENDE NECESSARIA UN'ANALISI DELL'ESISTENTE, AL FINE DI SELEZIONARE ED ELABORARE I DATI DA PUBBLICARE 
ANCHE IN TERMINI DI CHIAREZZA ED USABILITÀ, CUI DOVRÀ SEGUIRE L'INTEGRAZIONE DEI DATI MANCANTI. PER 
L'USABILITÀ DEI DATI I RESPONSABILI DEI VARI SETTORI DELL'ENTE DEVONO CURARE LA QUALITÀ DELLE 
PUBBLICAZIONI, AFFINCHÈ GLI UTENTI POSSANO ACCEDERE IN MODO AGEVOLE ALLE INFORMAZIONI E NE POSSANO 
COMPRENDERE IL CONTENUTO. 
4) COMPLETAMENTO DELLE SOTTOSEZIONI CON I DATI EVENTUALMENTE MANCANTI, ARRICCHENDO COSÌ 
GRADUALMENTE LA QUANTITÀ DI INFORMAZIONI A DISPOSIZIONE DEL CITTADINO, AL FINE DI GARANTIRE UNA 
SEMPRE MAGGIORE CONOSCENZA DEGLI ASPETTI RIGUARDANTI L’ATTIVITÀ DELL'ENTE. I DATI DOVRANNO ESSERE 
COMPLETATI ED AGGIORNATI DAI RESPONSABILI DEI SETTORI COMPETENTI I QUALI - SOTTO LA LORO RESPONSABILITÀ 
- PROVVEDERANNO A CURARNE IL CONTINUO MONITORAGGIO, PER ASSICURARE L'EFFETTIVO AGGIORNAMENTO DELLE 
INFORMAZIONI; 
5) PREVISIONE DI MISURE DI RILEVAZIONE DEL LIVELLO DI SODDISFAZIONE DEGLI UTENTI IN RELAZIONE 
ALL'ACCESSO, ALLA CHIAREZZA ED ALLA UTILIZZABILITÀ DEI DATI PUBBLICATI. A TALE SCOPO SARANNO PREDISPOSTE 
DELLE SCHEDE DI VALUTAZIONE DEI DATI PUBBLICATI, AL FINE DI ASSICURARE UN COINVOLGIMENTO CONTINUO E 
COSTANTE DELLA CITTADINANZA E AIUTARE L'AMMINISTRAZIONE NEL COMPITO DI GARANTIRE LA QUALITÀ DELLE 
INFORMAZIONI, OVVERO SISTEMI DI RILEVAZIONE DELLA SODDISFAZIONE SUI SERVIZI RESI DA UTILIZZARE TRAMITE 
ACCESSO AL SITO INTERNET COMUNALE. 
6) INCREMENTO DELLE MISURE INTERNE PER PROMUOVERE LA CULTURA DELLA TRASPARENZA E DELLA LEGALITÀ 
DELL'AZIONE AMMINISTRATIVA, AVVIANDO UN PERCORSO CHE MIRI AL CONSOLIDAMENTO DI UN ATTEGGIAMENTO 
ORIENTATO AL PIENO SERVIZIO DEL CITTADINO. A TAL FINE IL COMUNE SI FA CARICO DI PROMUOVERE VARIE 
INIZIATIVE RITENUTE INDISPENSABILI PER ACCOMPAGNARE, IN QUESTA PRIMA FASE, IL PERSONALE DELL'ENTE NEL 
PRENDERE CONSAPEVOLEZZA NON SOLO DELLA NUOVA NORMATIVA MA ANCHE DEL DIVERSO APPROCCIO CHE 
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OCCORRE ATTUARE NELLA PRATICA LAVORATIVA. A TALE PROPOSITO SI PUÒ GIÀ PREVEDERE: 
- LA DIFFUSIONE DEL CODICE DI COMPORTAMENTO, ALLO SCOPO DI EVIDENZIARE I VALORI AI QUALI SI DEVE 
ISPIRARE L'AZIONE E LA CONDOTTA DEI PUBBLICI IMPIEGATI; 
- ORGANIZZAZIONI DI INCONTRI CON IL PERSONALE PER ILLUSTRARE GLI ASPETTI TECNICO-PRATICI DEL PROCESSO 
AMMINISTRATIVO, ALLA LUCE DELLE NOVITÀ INTRODOTTE DALLA RECENTE NORMATIVA; 
- L'INSERIMENTO DELLA TRASPARENZA E DELL'INTEGRITÀ DEI COMPORTAMENTI NELLA GESTIONE AMMINISTRATIVA FRA I 

PARAMETRI CUI ANCORARE LA VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE ORGANIZZATIVA DELL'ENTE E DEI SINGOLI 
FUNZIONARI RESPONSABILI DEI SERVIZI. 
SUCCESSIVAMENTE TROVERÀ APPLICAZIONE IL PRINCIPIO DELLA TEMPESTIVITÀ DI PUBBLICAZIONE, COME 
PRECISATO AL PARAGRAFO CHE SEGUE. 
 
PER IL  IL 2015- 2016 VANNO IMPLEMENTATE LE SEGUENTI AZIONI 
- NELL'AMBITO ORGANIZZATIVO INTERNO, L'ENTE INTENDE PROGRAMMARE SPECIFICHE AZIONI CHE POSSANO 
CONTRIBUIRE A RENDERE PIÙ EFFICACI LE POLITICHE DI TRASPARENZA. SI TRATTA IN PARTICOLARE DI UNA SERIE DI 
INTERVENTI, VOLTI A MIGLIORARE DA UN LATO LA CULTURA DELLA TRASPARENZA NEL CONCRETO AGIRE QUOTIDIANO 
DEGLI OPERATORI E DALL'ALTRO FINALIZZATE AD OFFRIRE AI CITTADINI SEMPLICI STRUMENTI DI LETTURA 
DELL'ORGANIZZAZIONE DELL'ENTE E DEI SUOI COMPORTAMENTI, SIANO ESSI RELATIVI AI DOCUMENTI 
AMMINISTRATIVI O ALLA PRASSI ED ALL'AZIONE DELLO STESSO; 
- INDIVIDUAZIONE DI GARANZIE DI TEMPESTIVITÀ DELLA PUBBLICAZIONE DELLE INFORMAZIONI E DEI DATI,  
INTRODUCENDO IN OGNI CONTENUTO INFORMATIVO LA DATA DI PUBBLICAZIONE E L’INDICAZIONE DELLA REVISIONE E DEL 

SERVIZIO CHE HA CREATO QUEL CONTENUTO INFORMATIVO  (INIZIO AZIONE OTTOBRE 2015). 
- INDIVIDUAZIONE DEI SISTEMI DI ARCHIVIAZIONE O ELIMINAZIONE DELLE INFORMAZIONI E DEI DATI SUPERATI O 
NON PIÙ SIGNIFICATIVI; 
- INDIVIDUAZIONE DEI CRITERI DI PUBBLICAZIONE IN ORDINE AI DOCUMENTI CONTENENTI DATI COPERTI DA 
PRIVACY, INDIVIDUANDO MODALITÀ CHE TUTELINO L’ANONIMATO (AZIONE INIZIATA); 
- REDAZIONE DI UNO SCHEMA DI BILANCIO IN FORMA SEMPLIFICATA, AL FINE DI RENDERE MAGGIORMENTE 
TRASPARENTE L'IMPIEGO E L'UTILIZZO DELLE RISORSE ECONOMICHE DELL'ENTE (AZIONE IMPLEMENTATA); 
-FORMAZIONE DEL PERSONALE DELL'ENTE VOLTI A ILLUSTRARE LE MODALITÀ DI REDAZIONE DEI DATI E DOCUMENTI 

DAPUBBLICARE, AL FINE DI GARANTIRE LA QUALITÀ ED USABILITÀ DEGLI STESSI, AFFINCHÈ SI POSSA ACCEDERE IN 
MODO AGEVOLE ALLE INFORMAZIONI IN ESSI CONTENUTI E SE NE POSSA APPRENDERE IL SIGNIFICATO: 
- INDIVIDUAZIONE DI SPECIFICI INDICATORI PER GLI OBIETTIVI DELL'ENTE DI MAGGIOR IMPATTO SULLA COLLETTIVITÀ, 
PER FACILITARE L'APPROCCIO ALLA COMPLESSITÀ TIPICA DEGLI STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE, MISURAZIONE E 
RENDICONTAZIONE DELL'ATTIVITÀ PROVINCIALE. IN CONSIDERAZIONE DEL FATTO CHE IL PIANO DELLA PERFORMANCE; 
 
7.1. TEMPESTIVITA’ DI AGGIORNAMENTO 
L’AGGIORNAMENTO DEI DATI, DELLE INFORMAZIONI E DEI DOCUMENTI DEVE AVVENIRE IN MODO “TEMPESTIVO” 
SECONDO IL DECRETO LEGISLATIVO N.33/2013. 
IL LEGISLATORE NON HA PERÒ SPECIFICATO IL CONCETTO DI TEMPESTIVITÀ, CONCETTO LA CUI RELATIVITÀ PUÒ DAR 
LUOGO A COMPORTAMENTI DIFFORMI RISPETTO ALLE FINALITÀ DALLA NORMA. 
PERTANTO, AL FINE DI “RENDERE OGGETTIVO” IL CONCETTO DI TEMPESTIVITÀ, TUTELANDO OPERATORI, CITTADINI UTENTI 
E PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, SI DEFINISCE QUANTO SEGUE: È TEMPESTIVA LA PUBBLICAZIONE DI DATI, 
INFORMAZIONI E DOCUMENTI QUANDO EFFETTUATA ENTRO 30 (TRENTA) GIORNI DALLA DISPONIBILITÀ DEFINITIVA DEI 
DATI, INFORMAZIONI E/O REDAZIONE DI DOCUMENTI. 
 
 
 
APPENDICE NORMATIVA 
SI RIPORTANO DI SEGUITO LE PRINCIPALI FONTI NORMATIVE SUL TEMA DELLA TRASPARENZA E 
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DELL’INTEGRITÀ: 
__CODICE ETICO FUNZIONE PUBBLICA DEL 28 NOVEMBRE 2000 
__DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 7 APRILE 2000, N. 118 “REGOLAMENTO RECANTE 
NORME PER LA SEMPLIFICAZIONE DEL PROCEDIMENTO PER LA DISCIPLINA DEGLI ALBI DEI 
BENEFICIARI DI PROVVIDENZE DI NATURA ECONOMICA, A NORMA DELL’ART. 20, COMMA 8, DELLA 
L. 15 MARZO 1997 N. 59” 
__DECRETO LEGISLATIVO 30 MARZO 2001, N. 165 “NORME GENERALI SULL’ORDINAMENTO DEL 
LAVORO ALLE DIPENDENZE DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE” 
__DECRETO LEGISLATIVO 30 GIUGNO 2003, N. 196 “CODICE IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI 
PERSONALI” 
__CONVENZIONE DELL’O.N.U. CONTRO LA CORRUZIONE, ADOTTATA DALL’ASSEMBLEA GENERALE 
DELL’ORGANIZZAZIONE IL 31 OTTOBRE 2003 CON LA RISOLUZIONE N. 58/4, FIRMATA DALL’ITALIA IL 
9 DICEMBRE 2003 E RATIFICATA CON LA LEGGE 3 AGOSTO 2009, N. 116 
__DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 23 APRILE 2004, N. 108 “REGOLAMENTO RECANTE 
DISCIPLINA PER L’ISTITUZIONE, L’ORGANIZZAZIONE ED IL FUNZIONAMENTO DEL RUOLO DEI DIRIGENTI 
PRESSO LE AMMINISTRAZIONI DELLO STATO, ANCHE AD ORDINAMENTO AUTONOMO” 
__DECRETO LEGISLATIVO 7 MARZO 2005, N. 82 “CODICE DELL’AMMINISTRAZIONE DIGITALE” 
__DECRETO LEGISLATIVO 12 APRILE 2006, N. 163 “CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI RELATIVI A 
LAVORI, SERVIZI E FORNITURE IN ATTUAZIONE DELLE DIRETTIVE 2004/17/CE E 2004/18/CE” 
__LEGGE 18 GIUGNO 2009, N. 69 “DISPOSIZIONI PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LA 
SEMPLIFICAZIONE, LA COMPETITIVITÀ NONCHÉ IN MATERIA DI PROCESSO CIVILE” 
__LEGGE 3 AGOSTO 2009, N. 116, “RATIFICA DELLA CONVENZIONE DELL’ORGANIZZAZIONE DELLE 
NAZIONI UNITE CONTRO LA CORRUZIONE DEL 31 OTTOBRE 2003” 
_____DECRETO LEGISLATIVO 27 OTTOBRE 2009, N. 150 “ATTUAZIONE DELLA LEGGE 4 MARZO 2009, N. 
15, IN MATERIA DI OTTIMIZZAZIONE DELLA PRODUTTIVITÀ DEL LAVORO PUBBLICO E DI EFFICIENZA E 
TRASPARENZA DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI” ART. 11 
__DELIBERA CIVIT 14 OTTOBRE 2010, N. 105 “LINEE GUIDA PER LA PREDISPOSIZIONE DEL 
PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITÀ (ART. 13, COMMA 6, LETTERA E, DEL 
DECRETO LEGISLATIVO 27 OTTOBRE 2009, N. 150)” 
__LEGGE 12 LUGLIO 2011, N.106 “CONVERSIONE IN LEGGE, CON MODIFICAZIONI, DEL DECRETOLEGGE 
13 MAGGIO 2011, N. 70, CONCERNENTE SEMESTRE EUROPEO - PRIME DISPOSIZIONI 
URGENTI PER L'ECONOMIA” 
__LEGGE 11 NOVEMBRE 2011, N. 180 “NORME PER LA TUTELA DELLA LIBERTÀ D’IMPRESA. STATUTO 
DELLE IMPRESE” 
__DELIBERA CIVIT 5 GENNAIO 2012, N. 2 “LINEE GUIDA PER IL MIGLIORAMENTO DELLA 
PREDISPOSIZIONE E DELL’AGGIORNAMENTO DEL PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E 
L’INTEGRITÀ” 
__LEGGI 28 GIUGNO 2012, NN. 110 E 112, DI RATIFICA DUE CONVENZIONI DEL CONSIGLIO 
D’EUROPA SIGLATE A STRASBURGO NEL 1999 
__LEGGE 6 NOVEMBRE 2012, N. 190 “DISPOSIZIONI PER LA PREVENZIONE E LA REPRESSIONE 
DELLA CORRUZIONE E DELL’ILLEGALITÀ NELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE” 
__LEGGE 7 DICEMBRE 2012, N. 213 “DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI FINANZA E 
FUNZIONAMENTO DEGLI ENTI TERRITORIALI, NONCHÉ ULTERIORI DISPOSIZIONI IN FAVORE DELLE ZONE 
TERREMOTATE NEL MAGGIO 2012” 
__LINEE DI INDIRIZZO DEL COMITATO INTERMINISTERIALE (D.P.C.M. 16 GENNAIO 2013) PER LA 
PREDISPOSIZIONE, DA PARTE DEL DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA, DEL PIANO 
NAZIONALE ANTICORRUZIONE DI CUI ALLA LEGGE 6 NOVEMBRE 2012, N. 190 
__DECRETO LEGISLATIVO 14 MARZO 2013 N. 33 RECANTE OBBLIGHI DI PUBBLICITÀ E TRASPARENZA 
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DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI 
__DECRETO LEGISLATIVO N. 39/2013 CHE INTRODUCE DI GRIGLIE DI INCOMPATIBILITÀ NEGLI 
INCARICHI "APICALI" SIA NELLE AMMINISTRAZIONI DELLO STATO CHE IN QUELLE LOCALI (REGIONI, 
PROVINCE E COMUNI), MA ANCHE NEGLI ENTI DI DIRITTO PRIVATO CHE SONO CONTROLLATI DA UNA 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
__DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 16 APRILE 2013, N. 62 “REGOLAMENTO RECANTE 
CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI PUBBLICI,A NORMA DELL'ARTICOLO 54 DEL DECRETO 
LEGISLATIVO 30 MARZO 2001, N.165” 
__D.P.C.M. 18 APRILE 2013 ATTINENTE LE MODALITÀ PER L'ISTITUZIONE E L'AGGIORNAMENTO DEGLI 
ELENCHI DEI FORNITORI, PRESTATORI DI SERVIZI ED ESECUTORI NON SOGGETTI A TENTATIVO DI 
INFILTRAZIONE MAFIOSA, DI CUI ALL'ARTICOLO 1, COMMA 52, DELLA LEGGE 6 NOVEMBRE 2012, N. 
190 
__CODICE ETICO PER GLI AMMINISTRATORI LOCALI – “CARTA DI PISA” 
__INTESA 24 LUGLIO 2013 IN CONFERENZA UNIFICATA TRA GOVERNO ED ENTI LOCALI, ATTUATIVA 
DELLA L. 190/2012, ARTICOLO 1, COMMI 60 E 61 
__CIRCOLARI N. 1 DEL 25 GENNAIO 2013 E N. 2 DEL 29 LUGLIO 2013 DELLA PRESIDENZA DEL 
CONSIGLIO DEI MINISTRI, DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA 
__DELIBERA CIVIT 13 MARZO 2013, N. 15 IN TEMA DI ORGANO COMPETENTE A NOMINARE IL 
RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE NEI COMUNI 
__DELIBERA CIVIT 4 LUGLIO 2013, N. 50 “LINEE GUIDA PER L’AGGIORNAMENTO DEL PROGRAMMA 
TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITÀ” 
__DELIBERA CIVIT 1 AGOSTO 2013, N. 71 “ATTESTAZIONI OIV SULL’ASSOLVIMENTO DI SPECIFICI 
OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE PER L’ANNO 2013 E ATTIVITÀ DI VIGILANZA E CONTROLLO DELLA 
COMMISSIONE” 
__PIANO NAZIONALE ANTICORRUZIONE PREDISPOSTO DAL DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA, 
AI SENSI DELLA LEGGE 6 NOVEMBRE 2012, N. 190, APPROVATO DALLA CIVIT CON DELIBERA 11 
SETTEMBRE 2013 N. 72 
__DELIBERAZIONE ANAC 12 DICEMBRE 2013, N. 77 IN ORDINE ALL'ATTIVITÀ DI VIGILANZA E 
CONTROLLO SVOLTA DALL'ANAC ATTRAVERSO LA VERIFICA NEI SITI ISTITUZIONALI DELLE AMMINISTRAZIONI 

 


